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19 febbraio 2011

Con il patrocinio della 
Regione Toscana

Grande Oriente d’Italia
Massoneria Universale
Palazzo Giustiniani

Collegio Circoscrizionale 
Maestri Venerabili della Toscana

Per informazioni: info@goitoscana.it

ore 10:00
Villa Vittoria, Sala Verde 
Palazzo dei Congressi 
Piazza Adua (Stazione 
Santa Maria Novella)



Nei primi 150 anni di storia unitaria la Toscana è 
stata la regione italiana con la più elevata presenza 
massonica. Il convegno intende ricostruire alcuni 
aspetti di questa presenza e offrire alcune chiavi 
di lettura per comprendere le ragioni di un così 
vasto e duraturo radicamento dell’associazionismo 
liberomuratorio nel tessuto sociale della regione. Non 
un bilancio esaustivo, dunque, ma alcuni spunti di 
analisi che, a partire dalle acquisizioni dell’indagine 
storiografica, offrano elementi per una riflessione 
critica sul ruolo svolto dalla massoneria nella società 
toscana del secondo Ottocento e del Novecento.L
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Introduzione

Moreno Milighetti (vice presidente Collegio 
Circoscrizionale Toscana - Grande Oriente d’Italia)

La massoneria, attualità di una società iniziatica in Toscana
Stefano Bisi (Presidente Collegio Circoscrizionale Toscana - 
Grande Oriente d’Italia)

Centocinquant’anni di massoneria in Toscana: 
uno sguardo d’insieme
Fulvio Conti (Università di Firenze)

La massoneria e la tradizione medico-scientifica
Donatella Lippi (Università di Firenze)

Associazionismo popolare e volontariato: 
la massoneria e la costruzione di un tessuto civico laico
Luigi Tomassini (Università di Bologna)

Figure e professioni in un paesaggio massonico
Marino Biondi (Università di Firenze)

Conclusioni

Gustavo Raffi (Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia)
Enrico Rossi (Presidente della Regione Toscana)


